
Il  pozzo  di  Giacobbe,
famiglia  e  vocazione  vanno
d’accordo.
Si  potrebbe  effettivamente  adottare  questo  slogan  se  si
volesse trarre un sommario bilancio dell’esperienza di questi
primi  tre  mesi  su  quattro  (da  dicembre  a  febbraio)  del
progetto vocazionale messo in atto dalla pastorale giovanile
diocesana insieme al Centro Diocesano Vocazioni.

I  6  ragazzi  che  hanno  partecipato  (l’ultima  settimana
dell’edizione  di  quest’anno  si  terrà  a  marzo)  alla  prima
edizione,  tutta  cremonese,  del  “Pozzo  di  Giacobbe”,  hanno
espresso soddisfazione unanime in merito alla riuscita del
percorso e qualcuno ha addirittura avanzato la richiesta di
una prosecuzione in una sorta di “edizione estiva”.

Si  è  trattato,  in  sostanza,  di  una  serie  di  4  settimane
residenziali, una al mese da dicembre a marzo (si sarebbe
dovuti  partire  da  novembre,  ma  gli  impegni  scolastici  e
familiari  di  alcuni  degli  aderenti  hanno  consigliato  uno
slittamento), in cui 6 studenti delle superiori di Cremona,
dopo le ore scolastiche, hanno trascorso i restanti momenti
della giornata presso la casa parrocchiale del Migliaro. Lì,
guidati da don Davide del CDV, i coniugi Beppe e Sonia Galli
della  parrocchia  del  Boschetto  e  suor  Chiara  delle  suore
Adoratrici e suor Petra dell’ordine Carmelitano, hanno avuto
modo  di  fare  normalmente  i  compiti,  condividere  ritmi
casalinghi con persone diverse dalla famiglia di origine e,
soprattutto, confrontarsi sulla fede, meditare sul Vangelo,
partecipare  alla  S.  Messa,  ascoltare  testimoni  chiamati
dall’esterno in merito a tematiche vocazionali, condividere
momenti di svago e amicizia.

In  tutta  onestà,  si  può  dire  che  l’alchimia  positiva  è
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scattata. Grazie anche alla visione progettuale di don Paolo
Arienti della Pastorale Giovanile Diocesana, all’ospitalità ed
al  prezioso  supporto  logistico  ed  organizzativo  di  don
Maurizio  Ghilardi  della  parrocchia  ospitante  e  Ufficio
Missionario, alla collaborazione di don Francesco Cortellini
del Seminario e alla vicinanza della coppia di coniugi Romani
di  Vescovato  (pronti  ad  entrare  in  campo  per  un’edizione
successiva),  si  è  davvero  raggiunto  il  risultato,
innanzitutto,  di  una  bellissima  collaborazione  all’interno
dell’équipe adulta, che si è immediatamente riflessa in un
clima di familiarità e amicizia che ha da subito contagiato i
ragazzi, diventati un gruppo compatto fin dalla prima sera.

L’idea sarebbe di estendere e continuare l’esperienza anche
nel  prossimo  anno  pastorale,  certamente  a  Cremona  e,
auspicabilmente, anche in altri poli della diocesi. Il canale
preferito, per ottenere tutto ciò, è sempre la collaborazione
con sacerdoti, religiose, catechisti ed educatori, cioè coloro
che sono meglio attrezzati per individuare ragazzi e  ragazze
che possano recepire una proposta bella, ma intensa, che è
alla portata di molti, ma non di tutti.

Insieme  a  un  grazie  rivolto  a  coloro  che  stanno  rendendo
possibile tutto ciò, a nome dell’intera équipe del Pozzo di
Giacobbe mi sento di ringraziare in anticipo anche tutti gli
amici che ci aiuteranno a far crescere ulteriormente questo
progetto.

Don Davide Schiavon del Centro Diocesano Vocazioni


